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In montagna anche ora, in- pieno periodo di progresso 
agrario, vi sono degli agricoltori che segnitano a coltivare il 
grano alla maniera di Noè. Non è tutta colpa loro, per dire 
la. verità. Vivono cos) isolati, debbono spendere tanto per tra-
sportare i concimi! Ma come si fa: bisogna pure che in qualche 
modo Eli adattino ad accettare qualche buona norma della mo-
derna agricoltura, se non \'ogliono lavorare in perdita. 

Anche iu montagna è possibile avere prodotti abbondanti. 
Lo hanno dimostrato i risultati che si sono ottenuti in questi 
ultimi anni nei campi dimostrativi istituiti dalla Cattedra: 
Xel 1926 a Bedonia,· col Rieti 11 q.li 24,45 per ettaro 

a Varano Mel., col Gentile 48 q.li 30,18 • 
a 8olignano, coll'Inallettabile 96 q.li 25,!>2 • 

1927 a Berceto, coll' Inallettabile 96 q.li 31 ,66 per ettaro 
a Bardi, col Gentile 48 q.li 28,80 • 
a Calestano, col Gentile 48 q.li 25,63 • 

Nel 1928 a Berceto, col Cologna 12 q.li 26,90 per ettaro 
a Berceto, coll' Inallettabile 96 q.li 27 ,65 • 
a Calestano, col Rieti 11 q.li 28,7!) • 
a Compiano, col Rieti 11 q.li 32.- • 
a Solignano, coll'Inallettabile 96 q .li 27,22 • 
a Selva del Bocehetto, col Rieti 11 q .li 28!33 • 
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Nel 1929 a. Bardi. col Mentnna 
col Yilla Glori 
coll'Edda 

•• 

eoll' Ardito 
col Rieti 11 

a C'omiglio. col Rieti 11 

a Calestano, col Rieti Il 
a Vidiana, col Mentana 
a Neviano Arduini, col Rieti 11 

a Lesignano Bagni, col 96 

., 

l).li :H,7G 

q .li 
q.li 29,:>2 
q.li 
q.ti 

q.li 
q.li 35,:33 

q.li 55,00 
q.li 30,00 
q.li 3B,39 

per ettaro 

a L('Signano Bagni. coll\lentana q.li 4l-$,GO :. 
Se tali prodotti si sono avuti in lanpi campi .. d<!lla mon-

tagna, pcrchè poco per volta non si <lovrcbbcm ottenere in 

tutti i poderi'? 
Basta avere un po' di volontà <'. rlicinmolo un po' 

di soldi. l\fa occorre mettersi iu mente c:he chi 11cJU si decide 
a . coltintr hcne eone il rischio di f<·trc della fatica nicllte. 

Pmtroppo in montagna si colti\ a ancora il frumento fn-
cendo una aratnra spesso mal fattn, a spaglio e, 
fino al raccollo, non pcnsaudo<'i piil. 

È ben Yero che qualche volta è sncccsso ehe certi ngTi-

coltori trascurati, che sembrano collivarc la terra per dispcLto, 
sono l'inseHi è\. prodnrre quanto altri pHt dilig;e.nti. Qnc!ìt,O 
accadere, specialmcnt.e quando la stagione è avversa. 

Ed in qneHti casi saltano fuori i cattivi collivatori, con-
. di accaniti propagandisti del· rcgresso agrario, 

a beffeggia-re gli · ., 
Dovete sapere che due fratelli tedeschi. prinhL guerra, 

al1a. morte del padre. ereditarono centomilè\ marchi ciascuno. 
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l) no dei frate l i i e ra economo e la soruuw in una 
han<:a, l'altro era un ubriacone V<urahuu<lo e comperb cento-

mila bottiglie di Yino. Finita la gtWlTH: iu c:unscgtH:nza del 

tracollo del man·o. il primo si trovc'> ad a\·en· pochi cl'nlesimi. 

1.; uhriacoJH' in,·ecc. <.:be in tanti anni si en1 uen1to il \'ino ed 
aYent lasciate le bottiglie \'UOtc in cantina: l'i tm,·l, possessore 

di un notevole eapitalc, mpprcscntato appunto da tali recipienti. 
Qtwsl i :,;ono q nalche volta gli seherzi che possouo capitare. 

Per fortuna pcn\ quasi sempre, viene pn!minto il heue c p u-

nito il nude. 

L'agricoltore faccia bene e "l' ne trm t•rh 

Le varietà. 

di voi diranno: 

- Con tutte queste ,•arietà di non ne capisce 
piit nulla. Prima coltivavamo le varieUt laseiate<;i (lai nostri 
vccehi, poi ci il Gros Bleu, poi il F'ncense: poi 

il Xoè, poi l' l bl'iclo: poi il Geutilrosso ecl inline annhc qnN>to 
non va pilt tanto hcne. Quale è infine la varietl1 migliore'? -

Per rispondere a queste osservazioni, debbo ricordare che 

il mondo cammina e con esso anche lu, SCÌ<'llza agraria. pro-
g-rel l i l'ce. 

Continnameute si trovano delle varieth di grano ehe sono 

migliori delle precedenti. Xon è che il Gros Bleu: il ecc. 

siano diventati cattivi frumenti, ma è che ne sono trovati 

dei mig·liori ed il bra ,.o agricoltore . per non restare indietro 
deve adottarli. 

Le varietà che per i nostri posti sono le migliori. sono le 
seg-uenti: 



1) Frumenti precoci: Ardito, Edcla. c Yilla Glori. 

2) l•'rnmenti a matlll'azione intermedia: Ocntilro!o;so 4S 

c Gclllilrosso Toscano. Hieti comune c Hiet i l 1, Cologna 12 t' 

Cologna \'cncta. 

3) Frumenti un po' pih tardiYi: Inallettabile HlL 

4) l•'nnncn ti ma rznoli: Y eronesc. 

Chi ha a propria disposizione una diserctn superficie di 

terreno da seminare a g-mno. don·cbbc adottare t re varicti1 
di gTano e cioè una precoce, una a mat,ur<tziono media ed 

uua tardÌ\'<\. 
Proprio eosì, pcrchè così operando ha mag·g·iori pro-

babilità di fare un buon raccolto. dato che se non \'a troppo 
bene una \'aricta. ci sono le altre che rimedi<•raHno. In questo 

modo, inoltre, la mietitura può essere fatta con comodo. ;1 

mano a mano che il grano matura. c non si <'nl'l'l' il rischio 

di mietere il frumento troppo secco. come qna:-.i scmpn• sm·-

CPdc in montagna. 

Sapete eomc fanno le gntndi ditte di antornohili 

o di biciclette. quando mandano i loro eorridori a prendcn• 

parte ad una. qualche corsa'? Scelgono dci corridori HCnpP:;trat i 
che sono velocisHimi, ma. corrono anche il di rompere 

le macchine o di <tl'copparsi, e ne scelg·ono altri che inYl'<'<' 

sono calcolatori capaci di mantenere nn costante. ln 

questo modo se le teste balzane uo11 a.vranno tli!:;gTnzic Yinte-
ranno la altrimenti sanumo l::lcmprc i. lemporegg·iatori. 

che costituiscono come una risen·a, che rinscinuJHO a piazzar<>i 

bene. 
L'agricoltore dovrebbe appunto fare come le dine sud del! P. 

I frumenti a matnrazione intermedia danno sempre prodotr i 

q 
d 

gli 

mc 
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quasi eostanti e sicuri. Gli altri sono g:li Rcan•r.zacolli capaci 

di rendere. molto, ma qualche Yolta anehc di render(! poco. 

Le migliori Yarietà che si don·ebbero quindi coltivare in 

<·ollina e montngna sono: fra i precoci il l\fentana e il Villa 
<H ori. Quest' ullimo specialmente nei posti molto al 

vento c poco alle nebbie. Questo frumento però ora è poco 
apprezzato commercialmente. 

11,m. i grani a maturazione media, il Hieti 11 nei tcl'l'eni 

rompatt.i ed elevati. il Cologna 12 nei terreni meno elcnlti e 
sciolt.i. il Gentile 48 cd il Gentilrosso toseano rwgli altri terreni. 

• l - Curnpo di lticti 11 1\ 1\•rL•n:to. 

Fra i grani nn po' pii1 tarcJiYi l' luallettahilc !l(i è il mi-
glion·. ,\nzi in annate è capace eli dare elci prud1)tti <•1<>-

Il a poi il pregio con::;iderc,·olissimo di css<•rc il · tnt-
mento ('hc resiste ai freddi in\'ernali . 
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Dci marzuoli. meno se ne seminano, Illl'g·lio è, pt·t·chè> uou 
danno q11asi mai prodotti molto elcYati. In ogni modo è hcnc 

Rcmiuarl i il piit prel::lto che si può. 

Fig. 2 - Cnmpo Jnnllettaùìlo 96 " Cnscin11piono. 

1 grani precoci ed i) lJ6 richi<.>douo terreno fertile l' coli-

cimato, ma siate c.erU che non capitn11o degli acci<ll•IHi 

g ravi, vi pap;heranno bene le spes<'. 

La preparazione del terreno e la concimazione. 

L' aratma dcYe essere fatta proslO c non poco pritmvddla 
semina. In questo modo le zolle restano molto tempo esposte 
al sole c da ciò ne rica\ano un gnmdc bcnelido. 

Se si tratta di arare dei medicai vec<.'hi, il lavoro deYe 
farsi appena tagliato il secondo sfalcio, od, anche meglio. ap-
pena tagliato il primo. Tanto da un medicaio Yecchio ben 
poco foraggio ci si deve attendere, dopo il primo raccolto. 

( 

( 
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Così faeen<lo le radici dell'erba medica hanno modo di de-

comporsi bene. trasformandosi in Rostanzc alimentari per il 
frnnwnto. 

)fo1ti prima. di arare che piova aflìnchè i1 ter-
reno possa ess('rc lavorato meglio. Questo è nn enoL·c. perehb 

in tal modo le zolle ,·engono impastate. Bisop:na ri<:ordarc che 

« ehi la rora terreno bagnato. per tre anni lo ha rovinato •. 
Prima di seminare occorre fare una buona erpicatura c 

HC, <·ome spesso avviene, restano dello zolle nn po' troppo 

grosl'W, è bene fnmLUmarle con la zappa. Il frumento ha ra-
diei molto esili e delicate e quindi soffrirebbe se non Lronu;se 

il terreno molto finemente preparato. 
t\nchc al g·iorno d'oggi da molti agl'ieo]t()ri, il frnmento 

è '·onsidemto come la cenerentola delle piante. pcrchè oltre 

che non curarlo, non gli si dà concimazione. E si ha 

la pretesa che esso renda senza mangiure. 
Il grano clcYc essere concimato, ma è bene non c·oncimarlo 

con letame. perchè il letame se non è piit che matum, con-
tiene mm gran quantità di semi di piante infestanti, 

che germineranno nel campo. Il letame, inoltre, non è un eon-
cime che possa prontamente far sentire i suoi hcnetid effetti: 
ha bisog-no di calore a:ffinchè possa decomporsi e rendersi uLile. 

Ora qnanùo il calore si fa sentire, il gTano è prossimo alla 
mnturnzione ed i benefici della concimazione letamica '·cngono 

goduti dalle erbe spontanee che in,·adono il terreno 

dopo )a mietitura. 
Converrà concimare con letame il campo che verrà se-

minato a grano, quando fra il frumento si vorrà seminare il 
trifoglio o l'erba medica. Ma il letame dovrà essere ben sfatto, 



per non incoaTere nel pericolo di Ycùerc poi i medicai ed i 
trifogliai infestati dalla cuscuta e dalle erbacce. 

È opinione assai diffusa che i concimi, specialmente quelli 

azotati, hworiscano l'allettamento. Si sono Yisti invece dei hel-

lissimi campi, densi di magnifiche spighe, con piante robuste 
e diritte come muraglie, benchè fossero stati concimati con 
molto concime azotato. L'allettamento, a meno che non sia 

dovuto a violenti u ragani, è indice di debolezza c la deboler.r.a 
non si ha con una alimentazione abbondante, ma lH'nsl con 

deficienza di vit.to o con un nutrimento non equilibrato. 
La formula di concimazione che è stata per tanti anni 

adottata poi campi dimostrativi a grano e che ha. sempre 
clati ottimi risultati, è la seguente: 
Perfosfato 
Cloruro o solfato 

potassico 
Calciocianamide 

Gesso 
Im·ecc della 

q.li 6.- pet· clt.. cioè q.li 2,- per biolc,l 

.. 1,50 .. .. » 0.:>0 • .. 1,50 » » » 0,50 .. 
» 3,- » .. • 1,00 » 

calciociauamiùe, Sl potrà U!:!are il nitrato am-

monico dilnito, nella stessa. quantità. oppure il solfato ammo-
nico nella quantità di un quintale per ettaro. 

Qnestèl. ò la formula che è consig-liabile n.dott.are. Si intende 

che por chi coltiva in terreni lontani dai cenLri c quiudi in 
dci trasporti deve spendere molto, nn<\ concimazione 

come quella. suddetta, importa una spesa non indifferente. 

L'agricoltore si regoli secondo i propri mezzi. )fagnri u<;i In 
formula. suddetta in quantità dimezzata, ma non nsi solamente 
perfosfato o solo calciocianamidc. Per concimare bene occot re 
un po' di tutto. 



Si stendono i concimi a. stnui altcmati in un'aia od in 

nna camera c quindi si mescolano bene! rompendo gli cYentnali 

gTmni. Lo deve essere t'atto accuratamente ed 

uniformemente: se si ''nole che tutte le piante utilizzino la con-

cimazione. Una bnona pratica, specialmente in montagna, sa-
rebbe qnolla. di spa.rg;erc metà del concime prima dell'aratura 
c l'altra metà. prirua della zappatnnt o<l erpicat11nt che pl'l:eede 

la semina. In questo modo il concime viene acl essere <listri-

lmito a varie profondità del suolo, tt'O\'<HHlosi a disposizione 

delle radici a mano a mano che esse si approfondisC"ono. Do,·c 

il t<:neno è molto inclinato può essere bene spargere tutto il 
cotH:imc prima dell'aratura. cosl non si corre il rischio di 

n\ crlo asportato dalle acque pionmc scorrenti in snpel'ficic. 

Chi non ha dato concime azotato prima della S<!ruina, 

oppure alla fine dell'inverno ha un frumento nn po' clcholc. 

è dia in c:opertura. in due o tre vo1te. nitrato eli soda o 

nitrato di calcio o nitt·ato ammonien. nella qnantitìt di :so o 40 

ehilog:rammi per biolca. 

Qnando il frnmento segue un mcdi<:aio IHl nn trifogliaio, 

pnrchè l' arawra sia stata fatta per tempo. non hu bisnguo fli 
concime. quando l'erba medica od il trifog-lio siano stati ra-
ziona)mente concimati. Lo dimostrano i risultati si sono 

ottcnnti, nello scorso anno nei seguenti eampi dimostrativi e.he 

\'l'n ivano dopo il trifoglio: 

Fornovo q.li 22 su m 2 

Langhirano 31.20 sn 

\ ' arano .Meleg. 23.23 su • 

7000, pari a q.li :lt.4:1 per ettaro 

10000, » » 3 L20 

5400. 

H u;o 
• 4a.o2 

l1 thunento seminato in tutti i campi era della ntzza Ina-

lettal>ilc U6 c non era f;tato conc imato. 
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La nitratazione invernale. 

rn metodo di concimazione che da poco tempo è Htnto 

introdotto e ron grande successo, è quello ehe porta il nonw 
del Prof. Gihertini e che consiste nel fo;Omministrarc al fmmento 
in invemo ripetute dosi di nitrato dopo avere dato prima della 
semina, solo perfosfato nella quantità di q.li 8-10 per ettaro 
(cioè q.li 3 per biolca). Da noi per<) dimostrato che in 
quasi tu l ti i terreni occone anche la potassa <' quind i sarà bene 
sparg-ere anche nna cinquantina di chili di elornro o solfato 
polassico per hi1 Jca, meRcolanclolo col perfosfato. 

Verso la metà di si fa un primo Hpnrg-imento 
di nitrato eli sodio o di calcio, usaudonc Kg. :w per ettaro 
(Kg·. 10 per biolca). Poscia ogni 10 giorni si fa una nguale 
nitratazione, in modo da spargere in tutto cil'<:a tre quintali 
per ettaro e cioè un quintale per .biolca. 

Nelle nostre terre però avt·iene che spesso in iilvcrno non 
ci si pnò entrare, perchè, in causa della umidità ci si affonda. 
Per forza in questi casi si praticherà la nitratazione quando !'li 
potrà. Vuoi di1·e chC\ invece di sparg-ere og·ni dieci giomi 
10 chilogrammi cti nitrato per biolca, se ne sparg-eranno Kg. 20 
ogn i 20 g·iorn i. Insomma, l'agricoltore agirà secondo il pro p l'io 
buon senso, alle condizioni climatiche. 

I frumenti che meglio si adattano a q ucstc forti ll itrata-
zioni sono quelli precoci ed anche l' Inallettabile VG. 

Sarebbe bene che anche in ogni podere di montagna Yi 
fosse una biolca o due destinata a frumenti precoci da trattare 
nel modo qui detto. 

Con questo metodo nel Bresciano. nel 1927 e nel 1928, 
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sono riuseiti ad oltenere dei prodotti elevatissimi e non su 

pict·oli campi, ma sn campi di grano la snp<.'rfieie di 

oltre f) ettari. 

I mig·Iiori prodotti che si sono ottenuti sono stati i st:!.!·nt•nti: 

Dal Villa Glori q.li 54-.97 per etta ro. nel 1!1 '2t! 

l Mentana 54.50 ,. ,. 1!127 

Dall' .. \rdito ,. 4 7,54 ,. ,. l !127 

In qner-;t'armo in provincia di Parma si bOllO ottennti pro-
dotti élssni clPvali nei campi in cni f"n fatta la nitratar.ione 

in n• male. Le migliori produzioni scwo state le :·wg-ue nti: 

.\1l Aroln, il r:ont" Zìlvri, 
con J!rnno Mentlma q.li 213,79 su Ilo pari n q .li 52,- per Hn 

.\d Arola, pn•s!!o il Contro Zileri, 
con grano \'illa Glori • 93.9G • 1.9200 . ·18,99 

,\ !'loragna, pre.s'lo il Don. 
con grnno .\lentana • 80'2,32 • • lt!ASGO .. . 43,-10 

Ad Arola, pre!!so Grnc;si .\merigo, 
con • 233,H • ·l 552:l • b1,2i 

.\ Torrile. F .lli Gazza, 
con grano .\ll.'ntana • 154,69 • B.8:J8l:! . 10,26 

A 'l'oi·riiP, F.lli GM:za, 
ron grano \'illa Glori » 73.Gl • L.Slll • B!l,!ti 

La semina. 

11 h<'l larg·o e splendido del seminatorc sparg·cnte 
snl snolo i gTani da cni dipendono l e speranze clel f'utmo rac-

colto1 che fra poco tempo non sia che un ricordo. 

Anche in IIHHJtagua sono gih molti gli agTieoltori <:he posseg·-

g·ono la scminatrice e ne sono ben contenti. 

Chi semina a spaglio sperpera una qn<tntilà eli seme c 
compie sempre un la\oro mal féHto. 
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Hi sperpera del seme, perchè una parte di esso resta troppo 

e diviene facile preda degli insetti e degli ne-

cciii o germina male, ed una parte viene a trontrsi a troppa. 

profondità e germina peggio. Il germoglio <lc,·e fare nn gnuHle 
tmg-itto per nscirc alla luce. aprendosi il varco attnwcn;o nn 

grosso strato di terreno e spessissimo muon• prima eli ginng·cre 

all'aria libera, pcrchè esaurisce le sue riserve e ](' sue> energie 

c se C)nalcbe volLa riesce a vedere il sole, lo vede in condizioni 

pietoRe, dopo aver sudate sette camicie. 

Semi nando a spaglio, inoltre, si compie un lavoro mal 

(a,tto, pcrchè in alcuni punti si accumuht troppo seme l!d in 

altri ne cade poco. 

F<teendo la semin<l a macchina av\'Ìene ehc ogni pimna. 

si sviluppa a ginsta distanza dalle altre, si pong·ono 

alla giusta profondità c si fa moclo <:h'! tutti i semi 
i semi 

germi-
nino. Fnt le righe, inoltre. può circolare l' è\ria c In hwc ccl (• 

ben noto che aria e luce sono la base della saint<', anche per 
le piante. 

n macchina, la quantità di seruc tln impieg·are 
deve essere di Kg. 90-100 per ettaro (Kg. :30 per hiolnt) pel 
fnunento Inallctl<tbile U6, che atccstisce molto, un po' magg·iorc 

per i fnunonU a matnrazione media c di K.g. 120- l fiO per i 
fmmcnti p recoci che accestiscono poco. 

Se la semina Yicnc fatta prima, della metà di ottobre, 
basta spargere la quantità minore indicata di seme cd au-

mentat·e mano a mano che la. sta!;ione didone piìl a\'<.mzata. Per 

i gTani pt·ccoci, seminando dopo la fine di ottobre. oceorre usare 
una quantità di seme superiore ai 150 Kg·. per ettaro {oltre 

.)0 Kg. biolc<l). 
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l;arà beue seminare sempre prima l' Iuallellahile l/li, che 

non :-;offre per i geli anche ::;e nole,·olrnente sviluppato. poscia 

i frumenti a maturazione intermedia ed in nlt imo i grani pre-

coci i qnali, se ,·engouo colti dal g·p)o qnanrlo hanno assunto 

nn certo sviluppo, facilmente poo;.;-;ono molto danneggiali. 

La distanza fnt riga e rig·a do \'l'ehhe essere <li <:m. 2f>- ao 
per il DG e per i fnuneoti a matmar.ione intermedia: i pr<.'C<><:i 

iuveec dovrebbero esse re S<'minn.ti a rig·hc semplic·i distanti 
ln-20 em. opptu·c a fil e binate di cm. 

l<'tg. 3 - Oootile .J-8 semina to u Iii•• binutc 

Le scminatrie i mip:lio ri per la montag·na sono la Long hini 

e la Mario tti - Bmnclli. C'ou la prima si possouo meglio reg olm·e 
le distanze fm riga c riga . 

Ptima della semin a, il g-rano dc\'c! essere d isiufc ttato pe1· 
pt·esetTad o da lle carie. A tale :-.eopo lo si pnlJ im ttwrgcre in 

una solnzlonc di solfato d i rame a ll ' l n(., ( 1 Kg . el i solfato di 

rame !'iC io lto in 100 litri d'acqua) tenendolo lllilllerso per 5 
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m inuti c pma:ia mett<•ndolo ad ;uwingan! all'ombra. in 

sottile. P t•n'l il si!-ìlcma pi\1 spie<·i.-ti,·n (• senza dubbio qncllu 

cnn l'oh'<!I'C Cafl';II'O. Basta nwsc·olarc intimamente il grano con 
l<t P olvere ('ntl'aro. usando qne:-;1' nltillla m•lla Clllantità di ;H)O 

Fig. ·1 - Semiuntl'ico 

g-rammi per ogni qnintale seme da merlic;m'. :--ii ha 

il nwtng·g·io di pote re f;ue l' opcrnzione !'uhito dopo :1\'\'Cnnta 

]a trehbintnra, anche lo scopo di difendere il 

seme dai danni ehc molto spesso causati dai punte-
ruoli o daJio Lig·nolc. S'intende rlw qnPsto trattamento si ùen· 
fare solo ul grnno da seme e non a qnello consumo, perchè 
la polve 1·c Unffaro è un Yele no. 

Cure colturali. 

Appena. eseguita. la semina, se il terreno lo permette. è 

bene eseguire una rnllatura, perchè in tnle modo si favorisce 

la salita dell' umidità dagli s trati pitl profondi del snolo alla 
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supcrlkie, per cui il seme germina subito e nou corre il rischio 

di essere mangiato dag·li insell i e d<1g-li uc;eclli oppmc <li per-

dere la facoltà gPrmin<ltiva. 

Che la rullaturn ahhin l;l funzione eli fare salia·c l'umidità. 

lo dimostra. il fatlo che St' si ossen·a11o nl mallino Il! impronte 

lasciate dai piedi nel terreno, si nota ehc esse so11o umide. 
Con le prime piogg·ie autunnali, l'li ,·ednno mollo hmw )c 

che H i formano nei cmupi n l erreuo e dnvnte 

ai ristagni d'acqua causati dal terreno non lwnc sistemato. 

Cosa importnntissima da fare in C) ncsli podmi è quella di di-
minare l<tli ristag-ni, facendo dci snlchctti di s<·olo llH!diante 

nn ba.<lile. È nn lavoro che esige poc·o tt!mpo ed (: u tilissirno. 

poiché per il frumento i ristag-ni <.1' acq11a souo tllla de lle pcg·-

U;iori <lY\'CI'SitÌL 
Al cessare dei geli il terreno è soli<'Yalo c eonth•tH! dci 

Yuòti in cui l<! radici restano sospese nell'aria, in modo che 

o seccano o per lo meno soft't·ono noteYolmenl(>. bene 

quindi eseguire una rnllatl\l'a che setTe per il ter-

reno alle radici. Non si abbia pa.nra di d:utueg-g-iarc il g-rano, 
anzi rulJando si l ' acce.'!timcnto. 

Appena il terreno si è ascingato è co:-;a utilissima il fare 

nna sarchiatnm, che fa.cilita l'accestimento, disu·ug-ge le erbacce 

e rnllenta. 1' evaporazione, mantenendo pilt fresco il terreno. 
Se per mancanza di tempo non si pnò sarehiar<•, si abbia cura 

almeno di fare una erpicatura con l' crpi<:c a maglia o con 

l'erpice comune con i denti \'Oltati indietro. Questa upentzionc 

richiede pochissimo tempo e dh incalcolabili Yautaggi. Appena 

erpicato sembra di avere devastato il cnmpo, ma dopo pochi 
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g-iomi si vede bene di qnale utilith sia stato tale h\\'01'0. c· è 
un proverbio <:he <l ice: « chi erpica il frumento non deve vol-

tarsi indietro a g-uardarlo », nppnnto per <lire che apparcute-

mcutc appena l'e r picatura sembra di fatto nn 
malcstro. 

Uon l' nvanzameuto deJia stugioue. cominciano n compa-

l'irc le cattive c rhc. Occorr e estirpade, perchè. PSs<.mdo vonwi, 
sotlragg;ono una huoua parte deU' alimento che potrebbe an-

elare a henolic io del grano, tolgono h\ lnco eh<' è tanto ne-

ccssnrin per la salute, impediscono all'aria. <li circolare 

faeilitando le infezioni di ruggine cd infine, maturando o prima 

o <·ontcmpomncamcnte al frumento. i loro semi cndono IH·r 

terra pcqwtrando F inYasiouc negli anni suceessi\'i. 

<Jnant i Direte ,·o i. 
Ji.:hhenc: ammettiamo pme che siano molti e ehc in qualche 

vnsto podcn' non sia possihiJe farli tutti. ma V<' IIP s0110 ' tre 

che s;lrchhe colpe' ole il non far1i. 

sono: l. l'eliminazione dell' acq n a stn_!.!.'llantc; 2.0 l' cr-
pieatnra: iL" la J;l'<>rhatma quando il gnnw è molto da 

crhe infeRtanti. 

La raccolta. 

11 frumento deve essere mietuto qunnclo, togliendo un seme 
c si nota che non esce pilt sostanza lati i ginosa. 

In montagna il grano Yiene sempre mietnto troppo maturo. 

Do,·cte sapere che il frumento comincia a !::CC<'at·e al pi<:de 

qnando il !.!,Tailt'llo sta matmando. Quindi mietendo quando Ja 

pianta non è completamente secca si ha il di sot-
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tmrla dal , ·cnto la f<t seccare troppo rapidamente dando 

granelli strcmcnzili e che può facilmeutc t'are c:adcre i st•mi. 
In qncsto modo si ottiene uu grano pi\1 nutrito c pi\1 com-

merc:iahilc. 

A p pena mietuto si legano i co"oni c !ii pongono in cro-

cetta in numero di 12, poncndoli in maniera c:he le spighe 
siano nel centro. Il grano così scg·uita a maturare l<'utamcnte 

cd a nutrirsi n spese della pHglia. Dopo qualche g·iorno i eo-
Yoni si portano a easa in attesn della trehbintul·a. 

o - Como si Jlongono i covoni n crocetta 

Ci si sempre ricordare ehc ln trebhiatum è bene 

farla non )H'itna di 10 o ln giorni dalla fine della mietitura. 

()'è tlll proverbio che diGe: c prc:;to c lrehbia tardi :.. 

J..; lH·o,·erhi è difficile che sbct!rlino. 



Per finire. 

In montag-na si ristoppia troppo. Vi sono agricoltori <'he 
mettono grano nel medesimo appezzamento di terreno anche 

(H•r ·l o 5 anni eli seguito. Questo è nn g·,·aY(' cJTorc. pcrcllè 

il terreno :si :smagrisce continuamente. si riproducono in modo 

enorme le cattive erbe e tutti gli anni le malaLtil' nnmenbmo. 
Non pnrliamo poi del mal del piede. ::)e nn anno in nn campo 
Yi ont qualeho chiazza di tale malattia, l'anno stH·cessi ,-o ,-j . 
sartt un'invasione. Infatti che CO!ia. è un campo di alla. 

rnatmazionc '? È uu cimi tero di piante morlP, molle <h·lle qnali 

morte per malaltin. I germi di tali malcutie .. l'anno seg·uente 

senza fallo si saranno moltiplicati cd as:salinwno g-ran parte 

delle piante di frumenlo. 

Occorre introdurre una buona ,·olta una t·aziomtle rota-
zione anche in rnontagna. per in modo che prima che 

una phmta ritomi nel medesimo hppezzamenw, un eerto 

periodo di tempo. Una rotazione consigliabile per le nostre 

montagne è la seguente: 
l" anno, colti,·azione sarchinta (granoturco, pnrata, fa\·a, 

fagioli, bietole da foraggio ecc.); 

2" anno, frnmento con trifoglio; 
3" anno, trifoglio; 

4" anno, frumento; 

5" anno, avena, fava, veccia con erba medica; 
()

0 7° go anno, e rba medica; 

9° anno, frumento. 

In questo modo un terzo della superficie del podere sadt 

occupata dal frumento, più di metà sarà occupata da prato di 
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erba medica 1 di trifoglio e da avena o faYa o \'cccia ed nna 
piccola parte da coltivazioni sarchiatc. Press' a poc:o anche orn 

in molti posti della montagna si ha la detta ripartizio1w. Holo 

dtc le di,·cnse coltivazioni si susst•guono rlisordinatanH•ntt•. 

Fil!'. 6 - Rieli li n CompÌI\IlO. 

DlllHJlll', di coltiYnn.• he1w il fnn1umto. volctt• 

<:h e esso <la colli \'azione \'<t. <l h ·en t i re <l cl i t i zia. vero 

eh c ora r ag-ricoltore ha H sua d isposizionl' lllillon• 

di capitali per il passato. ma l' nni<·o I\IC7.7.0 serve 

per superare la c risi è quello di prodnrrc di pitl. 
Gli ap.Ticoltori devono scg·nire il pt·ogresso <'<l avere del-

l' iniziath·a; non attendere la manna clal eielo o lnseian;;i 

sorprendere dalla demor<llizzazione. 

Se una volta mangiaYano polenta t> pam· di ,·cr.cia c di 

spella ed ora. mang·iano J.Jane di grano c eompanatico. lo de-
vono ai mig·Jioramenti tecnici introdotti uell' aa,Ti<·nltnra. In-

trodnciamoue altri c si meg·lio. • 
RnBEHTO f<'«JRLA:\1. 
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